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 UN PONTE DI PACE È STATO REALIZZATO SULLE SPONDE DEL MEDITERRANEO IN UN MOMENTO DIFFICILE E DELICATO NEI RAPPORTI TRA I PAESI MEDIORIENTALI. 
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Una delegazione di amministratori e operatori della Provincia di Lecce si è recata nei giorni scorsi nel Paese dei Cedri per celebrare la conclusione di due progetti di cooperazione internazionale e per presentare il volume “Venti di Pace”.Tutto è partito vent’anni fa grazie ad un gemellaggio tra il Comune di Martignano, un paesino della Grecìa salentina ed il Comune di Kfar matta. 

Dopo aver inaugurato il Centro sportivo di Kfar matta, la delegazione si è spostata a Taalabaya, dove un sogno è diventato realtà: il Centro sportivo nuovo è stato intitolato a don Tonino Bello. 

Da non sottovalutare il fatto che a Taalabaya la maggioranza dei cittadini si dichiara sciita, ma la scelta di intitolare la struttura al Vescovo salentino che ha dedicato la sua vita per la pace è dovuta al sindaco del Comune libanese, cattolico maronita.

Taalabaya è uno dei tanti comuni libanesi distribuiti nella famosa valle della Bekaa ed è situato giusto sulla traiettoria che da Beirut porta alla capitale della Siria, Damasco.

Da diversi anni Taalabaya era in conflitto con il confinante Comune di Saadnayel. Soprattutto tra i giovani emergevano, in modo esponenziale, le violenze e le divisioni; a tal punto che, al confine tra i due paesi, stazionavano permanentemente i militari. Oggi, la situazione è molto più tranquilla. 

Ma in un contesto di conflitto di quel genere, c’era bisogno di un intervento che portasse i giovani ad incontrasi e dialogare. Quale migliore opportunità dello sport ? Nasce così il progetto “Lo sport costruisce la pace”, con la realizzazione di un Centro Sportivo, dove già pochi minuti dopo l’inaugurazione, si sono riversati centinaia di ragazzi.

Il coinvolgimento e la presenza all’evento, del sindaco di Alessano ha voluto testimoniare l’impegno dell’amministrazione salentina a proseguire il lavoro iniziato da altri salentini.

Ecco allora, come la solidarietà e la cooperazione internazionale possono aiutare a costruire la pace. Ma il cammino della pace, come ha sempre sostenuto don Tonino, è lungo e soprattutto faticoso. 

Gli operatori di pace sono chiamati a vivere quotidianamente il loro impegno affinché siano eliminati gli ostacoli che impediscono il dialogo tra le persone, tra le comunità e tra i popoli.Il progetto “Lo sport costruisce la pace 

– Centro sportivo polivalente per i giovani di Taalabaya 

– Libano” è stato realizzato dal Comune di Martignano con il cofinanziamento dell’Assessorato al Mediterraneo della regione Puglia. 

Il Centro sportivo è stato inaugurato sabato 5 giugno alla presenza di una delegazione di salentini composta da :

- Luigino Sergio, sindaco di Martignano

- Luigi Nicolardi, sindaco di Alessano

- Vinicio Russo, docente-esperto di cooperazione internazionale

- Antonio Tommasi, assessore comune di Martignano

- Talal Khrais, giornalista Stampa Estera 

- Paolo Arrighi, fotoreporter

- Peppino Ciraci, cameraman e giornalista.Erano presenti inoltre il dottor Fabio Melloni, Direttore della Cooperazione Internazionale Italiana in rappresentanza dell’Ambasciatore, numerose autorità libanesi, tra cui il Ministro dei Giovani e dello Sport, i sindaci di Taalabaya, di Saadnayel, di Kafarmatta e di altri comuni vicini, il Presidente della Provincia e del Governatorato (Regione).

Migliaia di cittadini hanno partecipato all’evento del taglio del nastro e della consegna delle bandiere (italiana e libanese) in segno di solidarietà e di cooperazione tra i due popoli.

Per l’occasione i due sindaci di Alessano, Luigi Nicolardi, e di Taalabaya, Georges Sawan, hanno firmato un protocollo di intesa per l’avvio dell’iter di gemellaggio sul modello e sull’esempio di Martignano e Kafarmatta, le cui attività di cooperazione continuano da oltre vent’anni e sono testimoniate nel volume “Venti di Pace”.

Il messaggio di pace di don Tonino ha raggiunto i cuori delle persone a tal punto che lo stesso responsabile degli esteri degli Hezbollah, Sua Eccellenza Alì Dagmoush,nel ringraziare i cooperanti leccesi, ha ricordato l’impegno del vescovo salentino a favore del dialogo e la cooperazione tra i popoloi.
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UN SOGNO SI È AVVERATO: POCHI GIORNI FA, SABATO 5 GIUGNO, A TAALABAYA, IN LIBANO, È STATO INAUGURATO UN CENTRO SPORTIVO INTITOLATO A DON TONINO BELLO.

Taalabaya è uno dei tanti comuni libanesi distribuiti nella famosa valle della Bekaa ed è situato giusto sulla traiettoria che da Beirut porta alla capitale della Siria, Damasco.Da diversi anni Taalabaya era in conflitto con il confinante Comune di Saadnayel. Soprattutto tra i giovani emergevano, in modo esponenziale, le violenze e le divisioni; a tal punto che, al confine tra i due paesi, stazionavano permanentemente i militari. Oggi, la situazione è molto più tranquilla. Ma in un contesto di conflitto di quel genere, c’era bisogno di un intervento che portasse i giovani ad incontrasi e dialogare. 
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Quale migliore opportunità dello sport ? Nasce così il progetto “Lo sport costruisce la pace”, con la realizzazione di un Centro Sportivo, dove già pochi minuti dopo l’inaugurazione, si sono riversati centinaia di ragazzi.Sono passati meno di due anni dal giorno in cui mettemmo piede per la prima volta nelle tormentate cittadine di Taalabaya e Saadnayel e restammo sconvolti nell’ascoltare dagli amministratori dei due comuni descrivere i contrasti e gli scontri tra le due popolazioni. All’inaugurazione del Centro Sportivo erano tutti presenti con il desiderio forte di continuare il cammino di pace avviato. 

Il coinvolgimento e la presenza all’evento, del sindaco di Alessano ha voluto testimoniare l’impegno dell’amministrazione salentina a proseguire il lavoro iniziato da altri salentini, ma che necessita di continuità e di sacrificio. Martin Luther King sosteneva che se una persona sogna da sola, il sogno rimane tale, ma se a sognare sono in tanti il sogno può diventare realtà. Il Centro Sportivo è una realtà e la pace tra i due comuni anche.

Don Tonino avrà gioito e steso la sua mano protettrice nel vedere quei ragazzi e quei giovani che finalmente hanno uno spazio per divertirsi e far sì che insieme possano costruire il loro futuro di pace, dimenticandosi dei tanti anni di violenza e di guerra fratricida. Anche la nostra gioia è immensa. Ecco allora, come la solidarietà e la cooperazione internazionale possono aiutare a costruire la pace. 

Ma il cammino della pace, come ha sempre sostenuto don Tonino, è lungo e soprattutto faticoso. Gli operatori di pace sono chiamati a vivere quotidianamente il loro impegno affinché siano eliminati gli ostacoli che impediscono il dialogo tra le persone, tra le comunità e tra i popoli. Costruire la Pace significa far conoscere, accettare e accogliere le differenti identità e fare in modo che l’intera umanità, con le diverse lingue, culture e religioni, sia come una famiglia in cui tutti si vogliono bene e si rispettano per ciò che sono e ciò che pensano.Realizzare tutto ciò è veramente molto difficile. 

Appunto per questo il motto di don Tonino, che ritroviamo all’ingresso della sua tomba nel cimitero di Alessano, è :”In piedi costruttori di Pace”.I cristiani devono “vegliare” ed “essere in cammino” perché annunciatori della “Buona Novella”. Ma non sempre è così; spesso i cristiani sono seduti, stanchi, annoiati e si ritrovano a bivaccare in attesa di qualcuno o di qualcosa che dia loro la carica per riprendere il vero cammino della vita. Un cammino con i tanti sentieri della Pace, dell’Amore, della Convivialità delle differenze.

7 giugno 2010 Vinicio Russo
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